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Palermo: 
«Sentenza 
tra breve» 

Tni'.NTO — Il r.iudice istrut
tore t'orlo Palermo ha tutte le 
intenzioni di concludere l'i
struttoria sul traffico ili armi, 
sul quale sta indagando da or
mai quattro anni. In partico
lare, ieri il magistrato ha fatto 
sapere che conia di depositare 
la sentenza di rinvio a giudizio 
entro poco tempo: -Questione 
di pothi mesi-. Quanto alla 
sue richiesta di trasferimento 
in altra sede, presentata pochi 
giorni fa di Consigli» superio
re della magistratura, Paler
mo ha precisato laconicamen
te: «Queste sono vicende pri
vate che riguardano solo la 
mia carriera-. I.a richiesta di 
essere trasferito da 'I renio, co
me ulibiamo già scritto, e da 
interpretare tome il srgno più 
evidente del clima pesante the 
in quest'ultimo scorcio di tem
po e venuto addensandosi in
t o n o alla figura del giudice 
istruttore e al fruito del suo 
lavoro, L'n'aruta tensione che, 
ormai, non v iene più smentita 
neanche dagli altri giudici 
trentini. 

Aste TV 
con quadri 

falsi 
ROMA — Un banditore d'aste 
di quattro TV lombarde e stato 
arrestato, e due galleristi sono 
stali denunciati dai carabinie
ri del nucleo di tutela del pa
trimonio artistico. Sono accu
sati di aver venduto attraver
so le emittenti private quadri 
d'autore falsi. L'uomo finito in 
carcere si chiama Alessandro 
Felloni, 15 anni, proprietario 
anche di una galleria cremo
nese, «Cremona proposte». Gli 
altri indiziati, denunciati a 
piede libero, sono due fratelli 
milanesi, Antonio e Prospero 
Rondinella. Nella galleria di 
Antonio, 'Il Pavone-, in pieno 
centro, i carabinieri hanno se
questrato tre falsi dipinti ad 
olio su cartone di Omiccioli, e 
un disegno di Campigli. Se
condo i carabinieri la truffa è 
stata gestita direttamente dal 
battitore d'aste Alessandro 
Felloni, t he lavorava per le 
emittenti -Globo-, «Canale G-, 
• Urte A» e «lelclombardia-. 

15 anni: spacciava 
droga per conto 

del padre trafficante 
MILANO — Tutti i pomeriggi, ila molto tempo, Piero, quindici 
anni ap'»ena, faveca il piazzista per conto del padre. Sul suo 
motorino girava per le vie della Zona 13, a Milano, e bussava alle 
porte dei clienti per sapere se avessero Disogno di qualcosa. Piero 
e suo padre non vendevano giornali, né bibite gassate o spazzole. 
La merce offerta dal ragazzino stava comodamente rinchiusa 
nel suo pugno perché Piero forniva l'eroina in dosi ai tossicoma
ni di via Salomone, di viale Ungheria, di via Mecenate. Piero 
adesso e finto al Beccaria mente il suo sciagurato genitore, uno 
•zio ed altre dieci persone del «clan» sono state arrestate dagli 
agenti del quarto distretto di polizia per traffico di sostanze 
stupefacenti. Un'operazione davvero imponente se si pensa che 
in un sol colpo 6 stata decapitata l'organizzazione che riforniva 
di droga una delle piazze più attive ed importanti dell'intera 
Italia settentrionale insieme al Giambcllino e a Quarto Oggiaro. 
Nelle mani della polizia sono finiti anche quasi tre etti di eroina 
e due chili e mezzo di hashish. La banda faceva capo ai fratelli 
Salvatore (padre di Piero) e Giuseppe Strano, catanesì, grossi 
importatori di eroina. Insieme ai due sono stati arrestati anche 
Nadia Cogliati e sua madre Franca Balzi che nascondevano in 
casa 250 grammi di eroina. Manette anche ad Antonino Salcmi, 
braccio destro dei fratelli Strano, sorpreso a vendere 20 grammi 
di eroina a Stefano Heghelli, anch'egli arrestato. Infine sono 
finiti in galera Ferdinando Masotti, Marino Magnifico, Simona 
Biffi, Walter Palma, Francesco Mule ed Emanuele Amato, tutti 
o quasi tossicomani spacciatori. Mule ed Amato sono stati sor
presi con due chili e mezzo di hashish. 

Secondo processo 
per i NAR: a giudizio 

sessanta terroristi 
UOMA — Sessanta persone, ai elisale di aver fatto parte dell'or
ganizzazione neofascista dei «NAK», sono stale ruma te a giudi
zio davanti alla Corte d'Assise di Kon,a per rispondere di reati 
che vanno dalla costituzione di banda armata all'associazione 
sovversiva, dall'omicidio alla rapina, dal furto alla ricettazione. 
Il giudice istruttore Carlo Destro ha infatti depositato la senten
za—ordinanza che conclude l'inchiesta sui crimini portati a 
termine dai «Nuclei armati rivoluzionari» tra il dicembre del 
1981 e l'inizio di quest'anno. Il magistrato ha sostanzialmente 
accolto tutte le richieste formulate nell'aprile scorso dal collega 
della pubblica accusa, Loreto D'Ambrosio. Tra i sessanta terrori
sti che compariranno a giudizio figurano Francesca Mambro, 
Luciano Petronc, il ••pentito» Walter Sordi, Pasquale llclsito, 
Giovanna Cogolli, Fabrizio Zani, Stefano Soderini, Gilberto Ca
vallini e Roberto Nistri. Per i »NAK» è già stato fissato per il 13 
dicembre prossimo in Corte d'Assise un primo processo che ri
guarda 17 estremisti rinviati a giudizio nel maggio del 1982. 
Quel processo comprenderà una serie di delitti compiuti dall'or
ganizzazione dal 1979 al 1981. 11 nuovo processo non sarà cele
brato prima dell'estate del prossimo anno. Oltre ai delitti del
l'appuntato Radici, dell'agente Galluzzo e dell'appuntato Capo-
bianco, ucciso nella sparatoria del 5 dicembre 1981 in cui morì 
anche Alessandro Alibrandi, alcuni dei principali imputati do
vranno rispondere ora anche dell'organizzazione o dell'esecu
zione della rapina nella filiale di una banca romana in occasio
ne della quale fu fulminato un giovane studente, Alessandro 
Caravillani, che si trovava per caso nella zona. Con la stessa 
ordinanza, il giudice istruttore ha concesso gli arresti domicilia
ri all'imputato Luigi Sortino. 
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Gilberto Cavallini 

Francesca Mambro 

«Espresso», i garanti 
«sospendono» il nuovo 
direttore contestato 

ROMA — Ieri mattina Giovanni Valentin! — che l'editore ha 
nominato nuovo direttore de .L'Espresso., nonostante il non 
gradimento della redazione — doveva insediarsi, mentre i gior
nalisti si riunivano in assemblea. Ma ora tutto è rinviato, alme
no fino a mercoledì. Cosi ha chiesto il presidente del comitato 
dei garanti de «L'Espresso», il professor Massimo Severo Gianni
ni. Questi, in un telegramma inviato al presidente del gruppo 
editoriale, Carlo Caracciolo, ha chiesto un incontro urgente tra 
comitato dei garanti (oltre a Giannini ne fanno parte i professo
ri Furio Diaz, Giuseppe Galasso e Guido Calogeio) e ammini
stratori del settimanale. L'incontro si svolgerà domani, mercole
dì, ma il professor Giannini ha chiesto che nel frattempo siano 
sospese tutte le procedure di insediamento del nuovo direttore 
designato. 

Ieri mattina i giornalisti hanno preso atto del fatto nuovo 
introdotto dalla iniziativa dei garanti e si sono aggiornati al 
pomeriggio, per discutere le proposte del comitato di redazione 
su come evitare fatti compiuti, che — in qualche misura — 
potessero pregiudicare le prospettive che si sono aperte. Il comi
tato di redazione ha dato anche lettura di una lettera di Giovan
ni Valentin!, il quale esorta la redazione — che gli avev a chiesto 
di riflettere sul mancato gradimento — a mettersi al lavoro 
insieme a lui. 

Lo statuto de «L'Espresso» affida ai garanti il parere consulti
vo sulla nomina del nuovo direttore. In caso di contrasti i garan
ti si riuniscono con il consiglio di amministrazione per ricercare 
una soluzione di comune gradimento. 

Clamorosa proposta della Procura della Repubblica di Palermo 

mn tuo ob 
«Hanno frequentato troppi mafiosi» 

II Tribunale dovrà vagliare la richiesta - Intanto la Guardia di Finanza redige la «mappa» dell'impero degli esattori de 
Sconcertanti intercettazioni telefoniche - Indizi di rapporti con Buscetta, i Greco, gli Zanca e i boss di Bagheria 

DOIIB n o s t r a redazione 
PALERMO — Per la prima 
volta in t renta anni, il più 
grande impero economico-
finanziario siciliano, capace 
di condizionare pesante
mente la .stessa vita politica 
regionale, Ria screditato da 
tante bufere giudiziarie, al 
centro di numerosi rapporti 
di polizia, carabinieri e fi
nanza, vacilla sul serio: al 
termine di una indagine ini
ziata qualche mese fa (sulla 
scorta di un dossier del cara
binieri confortato da analo
ghe conclusioni cui è giunta 
la polizia), la Procura della 
Repubblica di Palermo ha 
chiesto al Tribunale che 1 cu
gini de Nino e Ignazio Salvo 
di Salcmi, vengano inviati al 
confino. Intanto, la Guardia 
dì Finanza sta cont inuando 
a redigere la mappa comple
ta dei loro molteplici interes
si e proprietà che — come è 
noto — spaziano dall 'agri
coltura all'tdilizia. dal tur i
smo alla produzione vinico
la. si s ta cioè esaminando la 
possibilità di confische ai 
sensi della legge La Torre. 

Alcune testimonianze, d i 
verse intercettazioni telefo
niche, parecchi indizi, prove
rebbero — secondo i sostituti 
Guido Lo Forte e Luigi Cro
ce. firmatari della richiesta 
d! assegnazione al «soggior
no obbligato» — che ì due 
imprenditori plurimiliardari 
hanno mantenuto nel corso 
degli anni strettissimi rap
porti ed «.ccessive frequenta
zioni con ambienti dell 'alta 
mafia siciliana: dai superla-
titanti Greco, indicati quali 
mandant i dell'uccisione del 
giudice Rocco Cninnici, a 
Masino Buscetta. oggi in 
carcere, fino a ieri socio in 
affari di Tar.o Badalamenti; 
da Totuccio Inzerillo. assas
sinato tre anni fa a Palermo 
all'inizio della guerra di ma
fia. a peppe Di Cristina, il 
boss di Rlcsi ucciso a Paler
mo il S-'1 maggio del 1978. 

C e u n i registrazione tele
fonica ormai «storica», già 
acquisita a r ' i atti del pr imo 
grar. ic prc-^c=io di mafia e 
drega istruito dal giudice 
Gio-.ar.r.; Falcone (il magi
s t ra to indino l Salvo per as
sociazione a delinquere) 
Ignazio Lo Presti, parente 
acquisito del Salvo, (sarebbe 
successivamente r imasto 
v i t t imi df'.Sa «lupara bian
ca.). chiamo Tommaso Bu
scetta ir. Brasile, pregandolo 
d; tornare a mettere ordine 
in u n i S.c-.ha sconvolta dal 
regolamento di conti fra le 
cosche. Di questo invito Nir.o 
Salvo 5ccor.do ì giudici sa
rebbe s'-ito in qualche modo 
partecipe. 

C'è la testimonianza resa 
dal d in - en t e del Nucleo in
vestigativo della Squadra 
Mobile dì Palermo e dal capi
tano dei carabinieri. Angiolo 
Pellegrini. al processo di Cal
t a n i s e t t a per la «strage 
Chlnr.lci» Nino Salvo prestò 
la sua «Me ree ics» a Giuseppe 
Greco, durante ie riprese di 
un film prodotto con i soldi 
del padre di quest 'ul t imo. 11 
bo^s Mi.-r.ilc Greco e delia 
TT.ZATC Rosaria Castellana. E 
ir. una a«-CT.c!a personale di 
?.!;che'.e Greco — due anni fa 
— furono irò-, ati i numeri ci 
telefono .nuotat i ai due cu
gini imprenditori In circo
stanze di'.erse gli stessi reca
piti telefonici furono rinve
nuti dalla polizìa fra le carte 
<• le rubriche di Pfppe Di Cri
stina e Giovanni Palermo. 
a m stato poi per traffico di 

stupefacenti e considerato 
crede di Salvatore Zizzo, il 
capomafia di Salemi (stesso 
comune della Valle del Beli-
ce del quale i Salvo sono ori
ginari) che fin dal primo do
poguerra aveva deciso di 
trafficare in eroina. Ma c'è 
dell 'altro: secondo un testi
mone i Salvo, proprietari 
dell 'albergo Zagarella a San
ta Flavia (a pochi chilometri 
d a Palermo), avrebbero van
tato intime amicizie anche 
con alcuni boss di Bagheria. 

Infine la vicenda delia Sa-
t n s (la socictè privata dei 
Salvo che per t rent 'anni ha 

gestito l'esazione delle impo
ste in Sicilia lucrando aggi 
triplicati rispetto a quelli 
praticati nelle altre regioni 
italiane): gli esattori non eb
bero difficoltà ad assumere 
esponenti della famiglia m a 
fiosa degli Zanca, considera
ta «vincente» nella faida di 
tre anni fa. Tant 'è che Anto
nello Cambria , consigliere 
delegate della Satris e socio 
d'affari dei Salvo, regalò ad
dir i t tura u n a «Range Rover» 
al suo guardaspalle il mafio
so Giovanni Zanca. 

Ora il Tribunale dovrà va

gliare la richiesta della Pro
cura; teoricamente potrebbe 
anche pronunciarsi per 11 
•non luogo a procedere»: una 
eventuali tà questa che i so
sti tut i — anche se trincerati 
dietro un comprensibile ri
serbo — lasciano Intendere 
di non temere, proprio per la 
pesantezza delle prove rac
colte. 

A carico del Salvo pende 
pure a Milano un procedi
mento per esportazione di 
valuta. Alberto Salvo, 11 fra
tello di Nino, e suo genero, 
Alberto Palizzolo Di Ramlo-

ne direttore commerciale del 
grande consorzio vinicolo 
«EnoSicilia» di cui il suocero 
è presidente sono pure inse
guiti da qualche set t imana 
da due mandat i di ca t tura 
per sofisticazione. Altra in
chiesta — emblematica dei 
rapporti con il vecchio siste
ma di potere siciliano intrat
tenuti dalla potentissima fa
miglia democrist iana di Sa
lemi — quella sul passaggio 
del loro «impero» alla m a n o 
pubblica: la «Satris» (di cui i 
cugini gabellieri sono i pro
prietari assieme alla fami

glia Cambria) l 'anno scorso, 
dopo una lunga battaglia del 
PCI, cedette ad una società 
composta dalla Regione, dal 
Banco di Sicilia e dalla Cassa 
di Risparmio un centinaio 
delle loro esattorie. Ma, a 
quanto pare, all 'atto del pas
saggio, si trovò 11 modo di 
farli r ientrare dalla finestra. 
E l 'intera g iunta regionale 
del tempo, presieduta dal de 
Mario D'Acquisto, è s ta ta 
raggiunta, per questo moti
vo, da una raffica di incrimi
nazioni. 

Saverio Lodato 

Si guasta un computer 
e lo Shuttle non parte 

WASHINGTON — Alle ul t ime bat tute di un perfetto «conto 
alla rovescia», un guasto meccanico dei calcolatori elettroni
ci di bordo h a bloccato il lancio inaugurale del «Discovery», 
terzo esemplare del t raghet to spaziale americano. 

Il lancio doveva avvenire d a Cape Canaveral alle 8,43 di 
ieri (ora della Florida) e tu t to sembrava pronto quando i 
tecnici hanno scoperto che qualcosa non andava in uno dei 
cinque computer istallati sul «Discovery.. Si s ta ora s tudian
do il problema e la possibilità di sostituire interamente il 
calcolatore difettoso a tempo di record, per poter eventual
mente procedere al lancio s tamat t ina . 

Se invece il lavoro richiederà più tempo, il rinvio potrebbe 
risultare assai più lungo, anche di u n a set t imana, per la 
necessità di svuotare, raffreddare e ricaricare il carburante 
(ossigeno e idrogeno liquidi) già versato nel serbatoi dello 
Shutt le . 

È la seconda volta che un lancio dello «Shuttle» è r i tardato 
d a problemi con i calcolatori elettronici, cioè totalmente 
estranei alla parte aeromeccanica che costituisce l 'aspetto 
•rivoluzionane» del veicolo orbitale e che da quel punto di 
vista h a da to scarsissimi gra t tacapi . Proprio il lancio del 
primo Shutt le «Columbia» tre anni fa venne rinviato a trenta 
secondi dai via perché uno del cinque computer e ra «fuori 
sincrono» e non riusciva quindi a «dialogare» con i «colleghi». 

CAPE CANAVERAL — L'equipaggio dello Shuttle 

L'incidente l'altra notte sulla «Serenissima» 

sano, si scontrai 
una BMW e un'Affetta 
7 morti in autostrada 

Si è salvato solo Alessandro Buccella, un ragazzo di 15 anni che 
dormiva sul sedile posteriore - Determinante Terrore di una Golf? 

MILANO — Il week-end ha consumato la trage
dia, la prima e insieme la più drammatica di 
un'estate iniziata in ritardo. Due interi nuclei 
familiari uccisi in uno sconvolgente incidente 
della strada, l'altra notte, sulla Serenissima, a 
due chilometri dal casello di Agrate, appena do
po la barriera di Milano, dove il guard-rail lascia 
il posto ad un rosario di colonnine di plastica, 
accanto alle quali le vetture dirette a Venezia 
prendono velocità, mentre sulla corsia opposta il 
traffico rallenta, in prossimità dei pedaggi. 

E accaduto attorno all'una e trenta. Scontro 
frontale. Velocità elevata. Uno schianto terribile. 
Sette morti. Un solo superstite, Alessandro Buc
cella, 15 anni. Dormiva, sul sedile posteriore, ac
canto al fratello Lorenzo e al cane. Non ricorda 
nulla, solo una lunga, disperata frenata. È stato 
catapultato fuori dalla BMW guidata dal padre, 
Italo Buccella, 47 anni. Alessandro è vivo per uno 
di quei casi fortuiti che accadono e nessuno può 
dire perché. Suo padre è morto all'ospedale. La 
mamma Annamaria Merli, 48 anni e il fratello 
Lorenzo, 14 anni, sono stati raccolti dai lettighie-
ri, dopo che i vigili del fuoco avevano estratto i 
cadaveri dalla vettura capovolta. 

Lui, Alessandro, aveva assistito inebetito alle 
operazioni, con il cagnolino tra le braccia, e aveva 
accompagnato i corpi straziati dei congiunti sulla 
lettiga e così senza dire nemmeno una parola 
brancolava nell'atrio del pronto soccorso incapa
ce di rendersi conto della disgrazia. Alessandro 
Buccella ora è in ospedale, a Monza. Prognosi di 
20 giorni: rottura di un alluce, una grande botta 
in testa provocata dalla caduta. 

Ma ti sei accorto che per la mamma non c'è più 
niente da fare? Gli han chiesto. «Sì, forse, però 
non so. Aveva dei vetri conficcati nei capelli». 
Anche Lorenzo, come Alessandro, prima di ri
partire da Ponte di Legno verso casa, a Monza, 
aveva ingerito qualche pillola di tranquillante. 
«Perché Lorenzo e io soffrivamo di mal d'auto», 
ha spiegato. E stata la vettura dei Buccella a 
saltare la corsia, secondo i primi accertamenti 
della polizia stradale. La BMW, diretta come si è 
detto verso Milano, viaggiava sulla corsia di sor
passo quando le si è parata davanti una «Golf» 
(non si sa se questa viaggiava sulla corsia oppure 
se abbia effettuato un repentino sorpasso che la 
BMW, elle spalle, non poteva prevedere). 

In ognuno dei sensi di marcia l'autostrada nel 
punto dell'incidente ha tre corsie. Inutile la lun
ga frenata di Italo Buccella: la BMW ha tampo
nato la Golf, ha sbandato, si è infilata a forte 

velocità nella carreggiata opposta, in direzione di 
Venezia, sulla quale si trovava l'Alfetta di Cesa-
rino Merighi, 39 anni, che tornava ad Ariano Po
lesine (Rovigo) da Vercelli dove la famiglia aveva 
trascorso il fine settimana. Tutti morti, gli occu
panti dell'Alfetta in seguito alle ferite gravissi
me: con Cesarino Merighi sono rimasti uccisi la 
moglie Paolina Possarella, 35 anni, la loro figlio
letta Silvia, di otto anni ed un amico di famiglia, 
Maurizio Lino Taschini, 30 anni, corridore dì 
autocross che lascia la moglie e due figli piccoli. 

Sono dunque tre le famiglie sconvolge dalla 
tragedia. I Merighi avevano un altro figlio, Ric
cardo di 16 anni, studente, che era rimasto a 
casa. È una singolare coincidenza, che sembra 
unire nella sorte le due famiglie: gli unici super
stiti sono due ragazzi. Due ragazzi orfani. «È sta
to uno schianto micidiale, apparentemente in
comprensibile», dicono alla polizia stradale. «Il 
traffico molto intenso del tardo pomeriggio si era 
ormai smaltito. Forse le due famiglie avevano 
scelto di viaggiare dì notte per evitare intasa
menti, per poter viaggiare con maggiore spedi
tezza, accorciando i tempi del viaggio. E forse 
anche per non affrontare la strada sotto il sole 
bollente. Ma la notte richiede più precauzioni, 
questo Io sanno tutti. Dal punto di vista psicolo
gico l'automobilista, poi, quando sta per raggiun
gere il punto d'arrivo, come può essere una bar
riera di pedaggio, si sente più tranquillo, meno 
nervoso. Molti riducono anche per questo la ve
locità. Molti invece no, si sentono catturati dalla 
frenesìa dell'ultimo chilometro». 

Mancanza di prudenza, dunque. Allo stato de
gli accertamenti, che tuttavia sono ancora in cor
so, pare debba essere escluso un guasto meccani
co. Una sbandata anche di pochi gradi a forte 
velocità sottopone il veicolo a violentissimi scos
soni, Io pone in balia del destino. Una «barriera» 
che il buio contribuisce a rendere più palpabile, 
assieme alla diminuita prontezza di riflessi dopo 
una giornata intensa. 

Gli occupanti della «Golf, speronata dalla 
BMW sono rimasti illesi. Solo Maria Graziella Di 
Marco, 43 anni, moglie del conducente, France
sco Palazzini di Legnano (Milano) è rimasta lie
vemente ferita (sette giorni di prognosi). Indenni 
due amici della coppia che erano sul sedile poste
riore. L'autostrada, rimata bloccata per diverse 
ore, è stata riaperta al traffico alle 7 di ieri matti
na. 

Giovanni Laccabò 

Iniziato a Vercelli il processo contro la «santona» di Pistoia 

A «mamma Ebe» trovate carte di Licio Gelli? 

Il tempo 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Per quaM due 
ore. ieri mattina, è sembrato 
che il processo a «mamma Ebe» 
e alla banda della congregazio
ne «Le opere di Ge^u misericor
dioso. potesse saltare ed es.-ere 
trasferito in quel di Pistoia (do. 
\ e . a San Bercino, vi e la -ca.-a 
madre, della congrega) Forti 
sono state le bordate dei difen
sori per sollevare eccezioni e 
motivi di ir.ci-mpt-tenza territo
riale. ir.a ancor più soiidi i mo
tivi del PM e del!e parti civili 
nel voler continuare* si Tribu
nale ha respinto tutte le i-tanze 
dilatorie. E il pn<f >.-o e er.tra-
tosubitor.elvivocon lederr.an-
de del presidente Zeoh al i , si
gnora G.orgir.i. per risanare 
poi ur.a gros?a sorpresa .erso la 
fine dell'udienza. quar.do r.el-
l'eula di que?to tribunale di 
provincia e circolato il nome di 
«una certa loggia rr.as-or.ica. 
Ma andiamo con ordine 

Paciosa e sorridente. la «-an-

ta donna, ha fatto il suo ingres
so in aula insieme ai suoi fede
lissimi coimputati. I sorrisi si 
spengono subito dopo le prime 
battute, e nella gabbia degli im
putati si comincia a sudare ap
pena si esce dalle battaglie pro
cedurali. Con involontaria iro
nia il presidente comincia a 
chiedere conto a «mamma Ebe. 
dei n>p«.-tto delie regole dettate 
da lb stessa Giorgini all'atto 
della fondazione della congre
gazione: le regole francescane 
dell'obbedienza, della povertà 
e della camita. 

OBBEDIENZV saltano fuo
ri alcune dure lettere del vesco
vo di Pistoia, ancora precedenti 
blla interdizione definitiva: co
me spitga \i signora l'inganno 
di una organizzazione sedicen
te «ecclesiastica» che la Chiesa 
invece non riconosce? La Santa 
non molla. «Si vede che hanno 
cambiato idea, io facevo del be
ne all'umanità.. 

POVERTÀ. Come «piega le 
32 pellicce, lo yacht, i gioielli 

per la cui catalogazione è occor
sa una settimana, gli assegni di 
milioni al mese che partivano 
dalla sola casa di Borgo D'Ale, 
diretti al suo conto corrente 
personale? «Posso avere tutto e 
privarmi di tutto: bisogna an
che v edere se queste cose mi in
teressavano o no. tanto è vero 
che ho anche già fatto il testa
mento». 

CASTITÀ. Si comincia con 
la scena boccaccesca de! semi
narista nudo trovato in casa 
sua al momento dell'irruzione 
dei carabinieri e si continua con 
una lettera a un «amore mio». Si 
leggono passaggi di uno di quei 
•quaderni delle colpe» che suo
re e seminaristi dovevano com
pilare ogni p o m o (e che solo la 
Mamma poteva leggere, per 
controllare la situazione): frasi 
rivolte alla santa, che parlano 
di amori molto profani in un 
linguaggio tr3 il pomo e l'infan
tile. 

Sono trent'anni che recita 
questa parte, e ci è entrata den

tro. Parla con un filo di voce. 
Sussurra dal 1956. Da quasi 
trent'anni è abituata all'atten
zione di centinaia e migliaia di 
persone, che adoravano lei e le 
sue stimmate false: è vero che il 
mettersi in grande, con la doz
zina di case di riposo in tutta 
Italia, le è stato fatale, ma non è 
un buon motivo per finire la re
cita. 

Alla ripresa del pomeriggio 
ci si sv-vicna aììa novità cui ab
biamo già accennalo, ad opera 
del PM Scalia. E sempre di sce
na la Giorgini, con la quale si 
cerca di chiarire la reale inten
zione di incannare le giovani 
«suore.. Davvero le aveva av
vertite di non essere religiose a 
pieno titolo? Se si. perché gii 
atti per l'assunzione della ge
stione di Borgo D'Ale erano fir
mati come «suore» e «superio
re»? E perchè i bigliettmi — 
stampati dalle suore Paohr.e — 
di partecipazione ai familiari 
della avi tnuta assunzione degli 

ordini**1 

La Ebe si imbarca in sottili 
distinguo tra ì concetti di laica
to e religiosità, gira attorno alle 
risposte e continua a chiamare 
in causa vescovi e autorità reli
giose. Ripete anche il nome del 
cardinale Ugo Po'.etti, che l'a
veva ufficialmente diffidata dal 
proseguire la sua attività, ma 
che — a suo dire — in qualche 
modo parlava della possibilità 
di riconoscere la sua congrega-
zione. 

II PM chiede allora se era a 
conoscenza di un carteggio ri
servato tra lo stesso Poletti e il 
parroco don Moneta, nel quale 
sembra pure che a quest'ultimo 
venisse proibito di frequentarla 
ulteriormente. La donna deve 
rispondere di sì, dato che alcu
ne copie di queste lettere erano 
state trovate proprio a casa sua. 
Come faceva ad averlo? «Me le 
ha mandate un monsignore del
la cuna romana». 

Si continua, ancora senz a 
mettere del lutto a fuoco que

sta congerie di rapporti ufficia
li e ufneiosi con la Chiesa. Si 
legge una preghiera della con
grega, con tante e sincere male-' 
dizioni a Potetti stesso, al car
dinale Casaroli e «agli altri capì 
massonici». Poi, d'un tratto, tra 
una domanda su un canotto 
comperato per lo yacht «Ebe 
II». e una su un'altra preghiera 
intitolata «Lo stregone a sette 
teste., il PM butta quest'altra: 
«E a conoscenza lei di una lista 
di 110 massoni di alto spicco, 
auasi tutti alti ecclesiastici?». 
Arn-ùe qui la risposta deve esse
re su la lista era a casa della 
santa e in casa di don Moneta. 
«Sì, era la lista dei membri di 
una certa Loggia». «E come l'ha 
avuta?». «Sempre da quel mon
signore di cui non voglio dire il 
nome». 

La «certa Loggia» di cui parla 
mamma Ebe sembra essere 
proprio quella di Licio Celli. 
Gli inquirenti, per ora, si trin
cerano dietro un no comment. 

Marco Reis 

Da ieri a Roma 
Firmato donna 
mostra-mercato 

al femminile 

ROMA — «Firmato donna-: la mostra-mercato organizzata dalla 
Associazione nazionale delle cooperative aderente alla Leca, si è 
inaugurata ieri nella splendida «Limonaia» di Villa Borghese a 
Roma. Cinquantasei foto di Paola Agosti sulle signore della scrit
tura una mostra di illustratila e disegnatncì di fumetti, una 
sezione dedicata ai libri sentii da donne brasiliane, una rassegna 
di film tratti da romanzi firmati da donne, dibattiti; e soprattutto 
ventimila volumi in vendita anche questi, naturalmente, scritti da 
dcr.ne La mostra mercato terrà i battenti aperti fino al 2 luglio. 

Rapina da 
un miliardo 

sul treno 
Roma-Cassino 

ROMA — Hanno bloccato il treno, azionando il freno d'emergen
za, .Vitto irruzione nel vagone postale e, tempo pochi minuti, sono 
fuggiti a bordo di una «Renault» con il bottino, un miliardo di lire 
circa. Il colpo è stato compiuto da tre banditi ieri mattina alle 7 sul 
diretto Roma-Cassino, nei pressi della stazione di Ceccano. I ladri. 
dopo aver legato e imbavagliato gli impiegati del vagone postale, 
hanno portato via sei cacchi contenenti 240 plichi con dentro 900 
milioni in contanti e 60 milioni in assegni. Erano i soldi destinati 
agli stipendi degli impiegati statali di Cassino. 

LE TEMPE-

SJTUAZlONE — n tempo suRltaKa è ora controllato da un'area di alta 
preistoria atmosferica- Atta quota superiori permana una circolazione 
d. crìa moderatamente imnbìle che più che alno interessa la facci* 
orientale delta nostra penisola. 
• . TEMPO XH ITALIA — Suite regioni *ettentrionaS. sul Golfo Ligure au 
tutta la fascia tirrenica a suite isole maggiori condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloao. 
Sona fascia alpina, specie il settore orientate, lungo la fascia adriatica 
• ionica a 9 relativo versante della catena appenninica condizioni di 
variabilità caratterizzata da alternanza di annuvolornanti e schiarita. 
Localmente sono possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche 
episodio temporalesco. Temperatura senta notavo* variazioni. 

SIRIO 


